L'OBBILIGO DI FEDELTÀ

L'obbligo di fedeltà è uno dei doveri del lavoratore, regolato dal codice civile all'articolo 2105: "Il prestatore di lavoro non deve trattare affari per conto proprio e di terzi in concorrenza con  l'imprenditore, nè divulgare notizie attinenti all'organizzazione e ai metodi di produzione dell'impresa, o farne uso in modo da potere recare ad essa pregiudizio". La Suprema Corte ha  avuto modo di specificare, nella sentenza n. 299 del 1988, che il dovere in questione si specifica nell'obbligo di tenere un comportamento leale verso il datore di lavoro e di tutelarne in ogni modo gli interessi.

Quindi, per il lavoratore, da un lato l'obbligo di segretezza, consistente nel divieto di rendere pubbliche, ovvero divulgare, notizie riguardanti l'impresa, affari o singoli investimenti, ovvero strumenti organizzativi e produttivi; questo obbligo, di carattere penetrante, non viene meno necessariamente con la fine del rapporto di lav oro, ma può protrarsi anche dopo la cessazione  dello stesso, contenuto in un limite temporale ragionevole, fin quando possa presumibilmente esservi un adeguato interesse del datore di lavoro alla riservatezza.
Dall'altro lato, il divieto di concorrenza, l'impossibilità cioè di gestire attività o affari che  possano essere in concorrenza con l'attività del datore di lavoro stesso.

